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CARENZA DI CALCIO

Fa  discutere  l’annunciato  sbarco  
dell’università privata Link Cam-
pus in Liguria, negli spazi dell’ospe-
dale Santa Corona di Pietra Ligure. 
Alle critiche di Pd e Cgil, si aggiunge 
l’altolà che arriva dal futuro rettore 
dell’Università di Genova Antonio 
Uccelli: «Alla Liguria non serve, il 
nostro Ateneo copre l’offerta forma-
tiva migliore per il territorio». Difen-
de Link Campus l’assessore regiona-
le alla Sanità Massimo Nicolò: «Da 
noi una collaborazione legittima».
GUIDO FILIPPI E MARCO MENDUNI / PAGINE 2 E 3

Stefano Bonaccini, presidente Pd

Bonaccini: «Sulla difesa sia pro-
tagonista l’Ue. I diritti sociali? 
Sono inalienabili».

GIOVANNI MARI

TRAPPOLA WOKE
L’IDEOLOGIA
CHE NON ESISTE

I
n fin dei conti,  la destra 
mondiale ha fatto un capo-
lavoro. Ha inventato di sa-

na pianta un’ideologia politi-
ca, rendendola grottesca, e l’ha 
scagliata  addosso  alle  forze  
progressiste  per  dipingerle  
non solo inadatte a governare, 
ma anche contrarie all’interes-
se dell’Occidente e della mag-
gioranza bianca. Quel che è 
peggio, è che alla fine molta si-
nistra è finita nella trappola.
SEGUE / PAGINA 7

È stata  un’annata  straordinaria  per  lo  
sport italiano. E quest’estate mi sono esal-
tato seguendo il tennis (mai avuti tanti ita-
liani così forti, nemmeno ai tempi di Panat-
ta Barazzutti Bertolucci Zugarelli), l’atleti-

ca (siamo i migliori d’Europa, incredibile), il nuoto (sia-
mo secondi, ma con più medaglie di tutti). Il calcio non 
l’ho proprio considerato, ho visto giusto la finale del 
Mondiale. Poi, una sera che non avevo di meglio da fare 
ho pensato vabbè, mi guardo dieci minuti di Coppa Ita-
lia. Ed è stato uno choc. Cioè, ho pensato, veramente ci 
sono milioni di persone che guardano ancora questa ro-
ba? L’atletica è un continuo fuoco d’artificio di emozio-
ni, non riesci nemmeno a seguire bene tutte le gare, e 

poi è un piacere vedere gli atleti rivali che si incitano a 
vicenda, si abbracciano, accettano il risultato del cam-
po, anche perché si misura con metro e cronometro. Ma 
il calcio, con i passaggetti laterali, il dribbling desapare-
cido, i simulatori, le furbate, le proteste? Ma veramen-
te? Poi sabato un amico juventino mi ha girato un filma-
to e ho visto convalidare all’Inter un gol in cui un attac-
cante in fuorigioco se non si sposta viene decapitato dal-
la palla, e un amico genoano mi ha girato quello che è 
successo al Genoa, altro gol da annullare. Il Var è stato 
un’illusione, le grandi devono continuare a vincere e le 
piccole a perdere. E non possiamo neanche chiamare 
Telefono Azzurro, è occupato – da tre Mondiali - a rilan-
ciare il Calcio Italiano ripartendo dai vivai.

LUNEDÌTRAVERSO CLAUDIO
PAGLIERI

L’esultanza di Henderson e Tutino dopo il gol  L’INVIATO BASSO E MARSIGLIA / PAGINE 28 E 29

DOPO PARTITA CALDO CON ORSATO PER IL GOL ANNULLATO

Gambaro e Schiappapietra / PAGINA 30 «Assurdo convalidare il gol di De 
Bruyne». È un coro unanime quel-
lo degli addetti ai lavori chiamati 
a commentare la contestata deci-
sione di Di Bello che ha deciso Ge-
noa-Napoli. Nel dopo partita con-
fronto con il designatore Orsato. 
Il Genoa: «Siamo sconcertati».

Un coro unanime:
«Di Bello, grave errore»
Il Genoa: «Sconcertati»

L’INSERTO / AL CENTRO DEL GIORNALE

dall’artico a hormuz
la sfida strategica
sulle rotte marittime

l’annuncio ai leader europei riuniti a kiev

MATTIA BERNARDO BAGNOLI / PAGINA 2

ZELENSKY: «PIANO CON GLI USA PER LA PACE
MA PUTIN MOBILITERÀ 300 MILA UOMINI»

VALENTINA BRINI / PAGINA 3

il caro carburanti

Accise, un giorno di proroga
Schlein: «Tassare i petrolieri»

Università privata apre in Liguria
Arriva lo stop del futuro rettore
Uccelli: «La Link Campus non serve, per Medicina basta l’offerta formativa dell’ateneo pubblico»

Sanzione e stop per la Sea Watch: il 
Viminale ferma la nave umanitaria 
per «non avere rispettato gli obbli-
ghi di legge previsti durante le ope-
razioni in mare: le attività di soccor-
so devono essere gestite e coordina-
te dagli Stati competenti, non dalle 
ong», spiega Piantedosi. La ong si 
difende: mai aiutato i criminali.

Marco Maffettone / PAGINA 6

«Fermata 45 giorni
la nave Sea Watch:
non rispetta la legge»

STRETTA DEL GOVERNO

CRANS-MONTANA

I coniugi Moretti

Benoît Girod / PAGINA 8

Jacques  Moretti,  proprietario  
del Constellation, è stato arresta-
to con l’accusa di violenze sulla 
moglie. L’aggressione risalireb-
be al 12 agosto, quando la donna 
è stata portata in ospedale. 

Jacques Moretti
in cella per violenza
sulla moglie Jessica

LA SPEZIA

I soccorsi al ragazzo ferito

Gian Paolo Batini / PAGINA 9

Quindicenne  accoltellato  dal  
compagno della madre che sta-
va difendendo dall’aggressione 
dell’uomo. È avvenuto a La Spe-
zia. Il ragazzo è in Rianimazio-
ne, l’uomo è stato arrestato.

Difende la madre,
quindicenne ferito
dal compagno di lei

Via Torino 72, Alassio
¼0182.642413 - 339.1740240
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Rette annuali da quasi ventimila euro
per un centinaio di posti disponibili
Per i corsi savonesi i test d’ingresso sono stati fissati il 22 e il 25 settembre

Marco Menduni

S
anità pubblica e sani-
tà privata: un tema for-
tissimo nel dibattito 
pubblico e nella con-

trapposizione politica. In Li-
guria trova ora un nuovo ter-
reno di scontro che tocca an-
che l’Università. La vicenda 
si ambienta in questa palazzi-
na dalla tinta rosa pallido, al-
la quale si accede da una dop-
pia  scalinata,  dell’ospedale  
Santa Corona di Pietra Ligu-
re. Palazzina che in passato 
ha già accolto corsi dell’ate-
neo per poi rimanere in gran 
parte inutilizzata e destinata 
all’alienazione perché non fa 
parte del progetto del nuovo 
ospedale, che partirà l’anno 
prossimo con un investimen-
to da 244 milioni e una previ-
sione di 390 letti.

Intorno all’edificio ci sono 
stati mesi di boatos, trattati-
ve, sopralluoghi che adesso 
sono arrivati alla svolta. A oc-
cupare l’ex “scuola infermie-
ri” sarà la Link Campus Uni-
versity di Roma. Le lezioni 
partiranno da settembre ma 
l’atmosfera è subito incande-
scente. Perché Link è un’uni-
versità privata, l’unica a ri-
spondere con una manifesta-
zione  d’interesse  all’avviso  
dell’Asl e dell’Agenzia tutela 
salute della Regione. Poi è ar-
rivato il via libera del ministe-
ro e ora è pubblicato, sul sito 
di Link, l’elenco dei bandi e 
dell’ubicazione dei corsi. L’u-
niversità ha sedi nella Capita-
le ma anche a Perugia, a Urbi-
no, a Napoli, a Macerata e nel 
Milanese. 

In provincia di Savona a 
gettare carburante sul fuoco 
delle polemiche è l’annuncio 
del debutto del corso di lau-
rea in Medicina e Chirurgia 
(che era  atteso)  ma anche 
quello di Fisioterapia. Que-
sto avviene dopo che il Savo-

nese era stato teatro di una 
battaglia per evitare che l’U-
niversità di Genova chiudes-
se il corso pubblico. Ora la 
Link cerca studenti ma non so-
lo. C’è già il bando per assu-
mere 18 professori ordinari, 
in una selezione alla quale 
hanno partecipato in 1.800 
in tutta Italia. 

Link, il cui rettore è Carlo 
Alberto Giusti, ordinario di 
Diritto privato comparato e 
presidente di Ansaldo Ener-
gia, spiega che il progetto ha 
una duplice valenza: argina-
re la migrazione studentesca 
(tra il 60 e il 70 per cento de-
gli studenti nel 2023-2024 so-
no andati a studiare fuori re-
gione) e rendere la Liguria at-
trattiva anche all’estero: dei 
posti disponibili 10 sono riser-
vati agli stranieri. Ancora: i 
professori universitari inse-
gneranno ma lavoreranno an-
che in strutture convenziona-
te con il Ssn con un protocollo 
d’impresa già firmato con la 
Regione. 

Dopo l’annuncio è arrivata 
la levata di scudi dell’opposi-
zione. Il Pd accusa la Regione 
di  aver  svenduto  la  sanità  
pubblica. Dicono all’unisono 
i consiglieri Pd Roberto Arbo-
scello e Davide Natale, segre-
tario  regionale  del  partito:  
«La vicenda della Link non è 
un episodio locale,  né una 
semplice questione ammini-
strativa: è il tassello ligure di 
una strategia nazionale, quel-
la di indebolire sanità e uni-
versità pubbliche, dichiarar-
le inefficienti, poi consegna-
re pezzi di formazione, spazi 
ospedalieri e futuro professio-
nale dei giovani a soggetti pri-
vati». Ancora: «Oggi scopria-
mo perché è stato chiuso il 
corso di laurea in scienze in-
fermieristiche e quello di fi-
sioterapia nel completo e as-
soluto silenzio della giunta re-
gionale».

Parte infine una stoccata: 
«Il silenzio di chi si è prodiga-
to per fare arrivare la Link ef-
fettuando  anche  sopralluo-
ghi al Santa Corona al di fuori 
dalle proprie deleghe si com-
menta da solo». Il riferimento 
immediato è all’assessore re-
gionale all’energia Paolo Ri-
pamonti. Il Secolo XIX ha pro-
vato a contattarlo, trovando-
lo però impossibilitato a ri-
spondere subito: normale, in 
una domenica d’agosto.

Non commenta invece l’as-
sessore regionale alla Sanità 
Massimo Nicolò. Il suo ulti-
mo intervento sulla vicenda è 

stato questo: «La Regione ha 
semplicemente  definito  un  
quadro di regolazione e un 
successivo decreto ministe-
riale ha riconosciuto un accre-
ditamento di durata bienna-
le. Si tratta di una legittima 
collaborazione  istituzionale  
che non incide in alcun modo 
sul ruolo dell’Università di  
Genova né comporta spesa 
pubblica».  Ancora  Nicolò:  
«Chi parla è un professore 
dell’Università  di  Genova  
quindi dovrei essere il primo 
contrario al subentro di strut-
ture di questo tipo. Tuttavia 
credo che, come avviene in al-
tre regioni dove esistono uni-
versità private, non si debba 
chiudere la porta se un ate-
neo privato bussa alle nostre 

porte».
Avversi  all’arrivo  della  

Link anche i sindacati, con la 
posizione di Flc (Federazione 
lavori della conoscenza) Cgil 
che viene illustrata da Stefa-
no Boero: «L’espansione del-
le università private e telema-
tiche non rappresenta moder-
nità  o  maggiore diffusione 
del sapere, ma una pericolosa 
deriva mercantile che trasfor-
ma il diritto allo studio in un 
bene  da  acquistare.  Dietro  
queste realtà operano logi-
che di massimo profitto e mi-
nimo investimento. Si conso-
lida così un doppio standard: 
atenei pubblici vincolati da li-
miti di bilancio e organico e 
una vera e propria zona fran-
ca per le private, con evidenti 
effetti di dumping a danno 
del sistema pubblico». Con-
clusione? «La carenza di me-
dici e le difficoltà della sanità 
ligure non si risolvono con 
atenei  privati  o  telematici,  
ma con investimenti struttu-
rali sull’Università di Geno-
va, sul sistema universitario 
pubblico e sulla sanità pubbli-
ca regionale». 

Mentre la Regione decide 
per ora di mantenere un profi-
lo basso e di non rispondere 
immediatamente  ai  rilievi  
dei  detrattori,  l’intervento  
più significativo è quello del 
consigliere regionale Angelo 
Vaccarezza di Forza Italia. Ri-
sponde a stretto giro: «Mi ren-
do conto che il Pd abbia neces-
sità di attaccarci ogni volta e 
su qualsiasi cosa. Ma questa è 
una grande occasione». Con-
trattacca: «La sanità in questa 
regione ha provato a demolir-
la chi, prima di noi, ha fatto 
scappare i medici per andare 
nella sanità privata piemonte-
se e lombarda. Così oggi i ligu-
ri vanno a curarsi fuori regio-
ne, nel privato convenziona-
to, a spese della Regione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’università privata
sbarca in Liguria
È bufera sulla sanità

Demagogia, 
superficialità 
e interessi di parte 
non aiutano 
le persone a capire
la situazione

Va ricordato che 
Unige è stabilmente 
nella top ten 
o comunque 
nelle prime 
posizioni italiane

Questo arrivo
risponde a un 
legittimo interesse 
economico non 
a una necessità del 
Sistema sanitario 

«Ecco perché - attacca
Natale - è stato chiuso 
il corso in scienze 
infermieristiche»

Q
uali sono i costi dei 
corsi della Link Uni-
versity? Non sono an-
cora disponibili quel-

li relativi a Pietra Ligure ma 
come termine  di  paragone  
possono essere utilizzati quel-
li relativi agli stessi corsi che 
saranno avviati in provincia 
di Savona. 

In  altre  sedi  costano  
19.800 euro di retta annuale 

per Medicina e Chirurgia (cui 
sommare 250 euro come dirit-
ti di iscrizione, 140 euro di 
tasse regionali e 16 euro di 
bollo)  e  per  Fisioterapia  
11.900 euro di retta annuale. 

A Pietra, per Medicina e 
Chirurgia,  sono  disponibili  
55 posti (dieci riservati agli 
stranieri) con iscrizioni entro 
il 15 settembre 2026. La data 
del test d’ingresso è il 22 set-

tembre. Questa è invece la si-
tuazione per quanto riguarda 
Fisioterapia. I posti disponibi-
li sono 60, le iscrizioni devo-
no pervenire entro il 25 set-
tembre, la data del test d’in-
gresso è quella del primo otto-
bre. Per questo test si conosco-
no già i dettagli. La prova con-
siste in un elaborato scritto a 
risposta multipla. I candidati 
hanno a disposizione 100 mi-

nuti per rispondere a 60 do-
mande (con cinque opzioni 
di risposta, di cui una sola cor-
retta). Le materie sono così 
suddivise:  Biologia:  23 do-
mande; Chimica: 15 doman-
de; Fisica e Matematica: 13 
domande; Ragionamento lo-
gico e problemi: 5 domande; 
Competenze di lettura e cono-
scenze acquisite: 4 domande.

Dove si terranno? Le sedi di 

svolgimento della prova di 
ammissione saranno determi-
nate sulla base del numero 
delle domande pervenute e 
potranno collocarsi anche al 
di fuori delle sedi dell’Univer-
sità degli Studi Link. L’orario, 
la sede esatta e la convocazio-
ne per le operazioni di identi-
ficazione saranno pubblicati 
sul sito ufficiale.

La sede principale dell’uni-
versità  (fondata  nel  1999  
dall’ex ministro Scotti, ora di 
proprietà della famiglia Poli-
dori già proprietaria del Ce-
pu) è a Roma, nel Casale San 
Pio V. L’edificio ha un grande 
interesse storico ed artistico, 
essendo già residenza estiva 
papale. Edificato da metà del 
XVI secolo su incarico di Pa-
pa Ghisleri, all’inizio del No-
vecento diventa la sede della 

Prima Scuola per non vedenti 
del Regno d’Italia. Dal 2023, 
l’università ha aperto nuove 
sedi a Città di Castello, Napo-
li e Catania e dall’anno acca-
demico 2025 - 2026 ha aper-
to nella regione Marche le se-
di di Fano, Macerata e Ascoli 
Piceno.

Esiste anche la biblioteca 
dell’Università  degli  studi  
Link che ha l’obiettivo di for-
nire ulteriori risorse di base 
per l’apprendimento e l’ap-
profondimento delle discipli-
ne: non solo offrendo un servi-
zio di consultazione e presti-
to tradizionale dei testi consi-
gliati dai docenti ma anche 
sfruttando le più avanzate tec-
nologie web per erogare sup-
porti multimediali accessibi-
li a tutti gli studenti.

M.M.

Antonio Uccelli, neurologo, già direttore scientifico del San Martino, sarà il rettore dell’Università di Genova

«Non dobbiamo dimenticare l’importanza della qualità dell’offerta formativa
I medici? Ci sono ma se ne vanno. Colpa di burnout, burocrazia, stipendi bassi»

ANTONIO UCCELLI
RETTORE DELL’UNIVERSITÀ 
DI GENOVA DAL PROSSIMO NOVEMBRE

In alto l’ospedale Santa Corona a Pietra Ligure, un padiglione 
del complesso ospiterà i corsi dell’università privata Link 
Campus, a destra la pubblicità del corso di fisioterapia. Sopra, 
un’aula gremita per il test d’accesso alla Facoltà di Medicina

Guido Filippi / GENOVA

«I
n questo momen-
to la Liguria non 
ha  bisogno  di  
un’università pri-

vata. L’Ateneo sta rispon-
dendo a tutte le richieste ed 
è pronto a migliorare l’offer-
ta formativa con il sostegno 
delle istituzioni».  Antonio 
Uccelli, neurologo, ricerca-
tore ed ex direttore scientifi-
co del San Martino, non è an-
cora il rettore dell’Universi-
tà di Genova - si insedierà ad 
inizio novembre con l’aper-
tura del nuovo anno accade-
mico - ma ritiene doveroso 
intervenire sullo sbarco di 
Link Campus con una sede 
di  Medicina  e  Chirurgia  
all’interno  dell’ospedale  
Santa Corona. «Bisogna fare 
chiarezza: è un argomento 
molto delicato su cui dema-
gogia, superficialità e inte-
ressi di parte non aiutano le 
persone a capire».

Si spieghi meglio.
«Studi del settore alla ma-

no e dati Istat, dicono che 
non è vero che mancano i 
medici, anzi sottolineano, a 
livello nazionale, come già 
nel 2027, il numero dei lau-
reati in Medicina supererà 
del 40% il numero dei colle-
ghi che andrà in pensione. 
In Liguria il rapporto medi-
ci-abitanti (8,23 per 1000 
abitanti), pur con differen-
ze tra le province, è più ele-
vato della media nazionale 
(7,03). La ministra Bernini, 
nonostante questo quadro, 
attraverso  la  Conferenza  
dei rettori, ha chiesto, alcu-
ne settimane fa a tutti i retto-
ri di incrementare del 10% i 
posti a Medicina e del 5% i 
posti a Scienze infermieristi-
che. Unige ha aderito con 
grande senso di responsabi-
lità a questa richiesta, pur 
consapevole delle oggettive 
difficoltà  a  offrire  servizi  
adeguati. Questo richiederà 
interventi  immediati,  già  
nelle  prossime  settimane,  
sulle aule per gestire l’incre-
mento  dell’affluenza,  so-
prattutto nel semestre fil-
tro».

Ma si ha l’impressione 
che molti problemi della 
sanità siano legati alla ca-
renza di medici e di infer-
mieri.

«L’Italia è seconda solo al-
la  Svezia  per  numero  di  
iscritti all’Albo, ma solo me-
no della metà lavora per il 
Servizio sanitario naziona-
le. A livello nazionale molte 
Scuole di specializzazione 
non riescono a coprire tutti i 
posti assegnati. Per esem-
pio, il 50% delle borse di stu-
dio di Medicina di Emergen-
za-Urgenza non viene asse-
gnato e lo stesso vale per al-
tre discipline. Voglio sottoli-
neare che si omette di dire 
che i nuovi laureati e specia-

listi non potranno che esse-
re disponibile prima di dieci 
anni e forse di più».

E allora quale è il proble-
ma? Non servono medici?

«Il problema è la scarsa at-
trattività di posizioni lavora-
tive, basti pensare ai medici 
di pronto soccorso, tra bur-
nout, turni massacranti e bu-
rocratizzazione della profes-
sione; senza considerare l’a-
spetto economico che spin-
ge molti colleghi di andare a 
lavorare all’estero, ma non 
solo, dove le condizioni eco-

nomiche sono più vantag-
giose».

Quindi le Università pri-
vate non sono la soluzio-
ne?

«Non ho nulla contro l’in-
gresso di atenei privati, con-
siderando che l’apertura al 
confronto e alla sana compe-
tizione è alla base dell’offer-
ta di qualità. Devo però sot-
tolineare che questo arrivo 
in Liguria risponde soprat-
tutto a un legittimo interes-
se  economico,  ma non si  
può parlare di una reale ne-
cessità per il Sistema sanita-
rio pubblico, nè tantomeno 
di supporto al diritto allo 
studio, a fronte di rette an-
nuali fino a 20 mila euro. E 
poi...».

E poi?
«Credo che sarà necessa-

ria un’attenta  valutazione 
della qualità dell’offerta for-
mativa, anche il relazione ai 
docenti che verranno utiliz-
zati per i corsi proposti».

Che ruolo può avere l’U-
niversità  di  fronte  allo  
sbarco dei privati in Ligu-
ria?

«Penso che pochi sappia-
no come funziona il finan-
ziamento  dell’Università  
pubblica,  che si  regge su 
molti  parametri,  quali  la  
qualità della ricerca, ma so-
prattutto sul numero degli 
studenti iscritti: oggi in Ligu-
ria sono 33 mila.  Tenuto 
conto dell’inverno demogra-
fico che coinvolge tutta l’Ita-
lia e, in particolare la nostra 
Liguria, si prevede che nei 
prossimi anni ci sarà una ri-
duzione fino al 30% del nu-
mero di giovani potenzial-
mente in grado di accedere 
agli studi universitari, ov-
viamente, molto diverso da 
quello di regioni come la 
Lombardia o il Lazio. Credo 
che sia necessario adottare 
politiche concertate con le 

istituzioni per difendere e 
supportare  l’unico  ateneo  
pubblico  regionale  per  il  
quale una significativa ridu-
zione degli iscritti avrebbe 
effetti drammatici sul bilan-
cio  e,  conseguentemente,  
sulle capacità di essere il ri-
ferimento culturale e di in-
novazione  del  territorio.  
L’Università, è utile ribadir-
lo, è ad oggi l’istituzione che 
forma la maggior parte del 
capitale umano della Ligu-
ria.  Questo,  ovviamente,  
non è un problema di Medi-
cina ma di tutta l’Universi-
tà».

Come propone per “di-
fendere” l’Università pub-
blica?

«Auspico un patto di rilan-
cio dell’Università di Geno-
va, insieme alle istituzione 
cittadine e regionali, indi-
pendentemente  dall’orien-
tamento politico, anche il 
collaborazione con il mon-
do imprenditoriale e la so-
cietà civile, in grado di ren-
dere accogliente Genova e il 
territorio ligure, per attrar-
re giovani che restino o che 
vengano a studiare qui, per 
dare nuova linfa ad una so-
cietà e ad una economia che 
garantisca un futuro alla Li-
guria. Sono sicuro che l’Ate-
neo che mi appresto a guida-
re per i prossimi sei anni, ga-
rantirà  il  massimo sforzo  
per migliorare l’offerta for-
mativa.  Va  ricordato  che  
Unige è stabilmente nella 
top ten o comunque nelle 
prime posizioni italiane, a 
seconda dei criterio di valu-
tazione».

Uccelli torna al concetto 
da cui è partito: «Non c’è bi-
sogno dei privati. L’Univer-
sità non vuol dire solo Geno-
va ma anche Savona, Impe-
ria e La Spezia. Dobbiamo 
subito lavorare tutti assie-
me per la nostra Liguria e 
per i nostri giovani».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo stop del futuro rettore
«Alla Liguria non serve»

«Si tratta - dice 
l’assessore Nicolò - 
di una legittima 
collaborazione»

Antonio Uccelli

La Link Campus di Roma avrà sede nell’ospedale di Santa Corona a Pietra Ligure
Il Pd: «Strategia per indebolire il pubblico». Cgil: «Così non si risolvono i problemi»
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Rette annuali da quasi ventimila euro
per un centinaio di posti disponibili
Per i corsi savonesi i test d’ingresso sono stati fissati il 22 e il 25 settembre

Marco Menduni

S
anità pubblica e sani-
tà privata: un tema for-
tissimo nel dibattito 
pubblico e nella con-

trapposizione politica. In Li-
guria trova ora un nuovo ter-
reno di scontro che tocca an-
che l’Università. La vicenda 
si ambienta in questa palazzi-
na dalla tinta rosa pallido, al-
la quale si accede da una dop-
pia  scalinata,  dell’ospedale  
Santa Corona di Pietra Ligu-
re. Palazzina che in passato 
ha già accolto corsi dell’ate-
neo per poi rimanere in gran 
parte inutilizzata e destinata 
all’alienazione perché non fa 
parte del progetto del nuovo 
ospedale, che partirà l’anno 
prossimo con un investimen-
to da 244 milioni e una previ-
sione di 390 letti.

Intorno all’edificio ci sono 
stati mesi di boatos, trattati-
ve, sopralluoghi che adesso 
sono arrivati alla svolta. A oc-
cupare l’ex “scuola infermie-
ri” sarà la Link Campus Uni-
versity di Roma. Le lezioni 
partiranno da settembre ma 
l’atmosfera è subito incande-
scente. Perché Link è un’uni-
versità privata, l’unica a ri-
spondere con una manifesta-
zione  d’interesse  all’avviso  
dell’Asl e dell’Agenzia tutela 
salute della Regione. Poi è ar-
rivato il via libera del ministe-
ro e ora è pubblicato, sul sito 
di Link, l’elenco dei bandi e 
dell’ubicazione dei corsi. L’u-
niversità ha sedi nella Capita-
le ma anche a Perugia, a Urbi-
no, a Napoli, a Macerata e nel 
Milanese. 

In provincia di Savona a 
gettare carburante sul fuoco 
delle polemiche è l’annuncio 
del debutto del corso di lau-
rea in Medicina e Chirurgia 
(che era  atteso)  ma anche 
quello di Fisioterapia. Que-
sto avviene dopo che il Savo-

nese era stato teatro di una 
battaglia per evitare che l’U-
niversità di Genova chiudes-
se il corso pubblico. Ora la 
Link cerca studenti ma non so-
lo. C’è già il bando per assu-
mere 18 professori ordinari, 
in una selezione alla quale 
hanno partecipato in 1.800 
in tutta Italia. 

Link, il cui rettore è Carlo 
Alberto Giusti, ordinario di 
Diritto privato comparato e 
presidente di Ansaldo Ener-
gia, spiega che il progetto ha 
una duplice valenza: argina-
re la migrazione studentesca 
(tra il 60 e il 70 per cento de-
gli studenti nel 2023-2024 so-
no andati a studiare fuori re-
gione) e rendere la Liguria at-
trattiva anche all’estero: dei 
posti disponibili 10 sono riser-
vati agli stranieri. Ancora: i 
professori universitari inse-
gneranno ma lavoreranno an-
che in strutture convenziona-
te con il Ssn con un protocollo 
d’impresa già firmato con la 
Regione. 

Dopo l’annuncio è arrivata 
la levata di scudi dell’opposi-
zione. Il Pd accusa la Regione 
di  aver  svenduto  la  sanità  
pubblica. Dicono all’unisono 
i consiglieri Pd Roberto Arbo-
scello e Davide Natale, segre-
tario  regionale  del  partito:  
«La vicenda della Link non è 
un episodio locale,  né una 
semplice questione ammini-
strativa: è il tassello ligure di 
una strategia nazionale, quel-
la di indebolire sanità e uni-
versità pubbliche, dichiarar-
le inefficienti, poi consegna-
re pezzi di formazione, spazi 
ospedalieri e futuro professio-
nale dei giovani a soggetti pri-
vati». Ancora: «Oggi scopria-
mo perché è stato chiuso il 
corso di laurea in scienze in-
fermieristiche e quello di fi-
sioterapia nel completo e as-
soluto silenzio della giunta re-
gionale».

Parte infine una stoccata: 
«Il silenzio di chi si è prodiga-
to per fare arrivare la Link ef-
fettuando  anche  sopralluo-
ghi al Santa Corona al di fuori 
dalle proprie deleghe si com-
menta da solo». Il riferimento 
immediato è all’assessore re-
gionale all’energia Paolo Ri-
pamonti. Il Secolo XIX ha pro-
vato a contattarlo, trovando-
lo però impossibilitato a ri-
spondere subito: normale, in 
una domenica d’agosto.

Non commenta invece l’as-
sessore regionale alla Sanità 
Massimo Nicolò. Il suo ulti-
mo intervento sulla vicenda è 

stato questo: «La Regione ha 
semplicemente  definito  un  
quadro di regolazione e un 
successivo decreto ministe-
riale ha riconosciuto un accre-
ditamento di durata bienna-
le. Si tratta di una legittima 
collaborazione  istituzionale  
che non incide in alcun modo 
sul ruolo dell’Università di  
Genova né comporta spesa 
pubblica».  Ancora  Nicolò:  
«Chi parla è un professore 
dell’Università  di  Genova  
quindi dovrei essere il primo 
contrario al subentro di strut-
ture di questo tipo. Tuttavia 
credo che, come avviene in al-
tre regioni dove esistono uni-
versità private, non si debba 
chiudere la porta se un ate-
neo privato bussa alle nostre 

porte».
Avversi  all’arrivo  della  

Link anche i sindacati, con la 
posizione di Flc (Federazione 
lavori della conoscenza) Cgil 
che viene illustrata da Stefa-
no Boero: «L’espansione del-
le università private e telema-
tiche non rappresenta moder-
nità  o  maggiore diffusione 
del sapere, ma una pericolosa 
deriva mercantile che trasfor-
ma il diritto allo studio in un 
bene  da  acquistare.  Dietro  
queste realtà operano logi-
che di massimo profitto e mi-
nimo investimento. Si conso-
lida così un doppio standard: 
atenei pubblici vincolati da li-
miti di bilancio e organico e 
una vera e propria zona fran-
ca per le private, con evidenti 
effetti di dumping a danno 
del sistema pubblico». Con-
clusione? «La carenza di me-
dici e le difficoltà della sanità 
ligure non si risolvono con 
atenei  privati  o  telematici,  
ma con investimenti struttu-
rali sull’Università di Geno-
va, sul sistema universitario 
pubblico e sulla sanità pubbli-
ca regionale». 

Mentre la Regione decide 
per ora di mantenere un profi-
lo basso e di non rispondere 
immediatamente  ai  rilievi  
dei  detrattori,  l’intervento  
più significativo è quello del 
consigliere regionale Angelo 
Vaccarezza di Forza Italia. Ri-
sponde a stretto giro: «Mi ren-
do conto che il Pd abbia neces-
sità di attaccarci ogni volta e 
su qualsiasi cosa. Ma questa è 
una grande occasione». Con-
trattacca: «La sanità in questa 
regione ha provato a demolir-
la chi, prima di noi, ha fatto 
scappare i medici per andare 
nella sanità privata piemonte-
se e lombarda. Così oggi i ligu-
ri vanno a curarsi fuori regio-
ne, nel privato convenziona-
to, a spese della Regione».
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L’università privata
sbarca in Liguria
È bufera sulla sanità

Demagogia, 
superficialità 
e interessi di parte 
non aiutano 
le persone a capire
la situazione

Va ricordato che 
Unige è stabilmente 
nella top ten 
o comunque 
nelle prime 
posizioni italiane

Questo arrivo
risponde a un 
legittimo interesse 
economico non 
a una necessità del 
Sistema sanitario 

«Ecco perché - attacca
Natale - è stato chiuso 
il corso in scienze 
infermieristiche»

Q
uali sono i costi dei 
corsi della Link Uni-
versity? Non sono an-
cora disponibili quel-

li relativi a Pietra Ligure ma 
come termine  di  paragone  
possono essere utilizzati quel-
li relativi agli stessi corsi che 
saranno avviati in provincia 
di Savona. 

In  altre  sedi  costano  
19.800 euro di retta annuale 

per Medicina e Chirurgia (cui 
sommare 250 euro come dirit-
ti di iscrizione, 140 euro di 
tasse regionali e 16 euro di 
bollo)  e  per  Fisioterapia  
11.900 euro di retta annuale. 

A Pietra, per Medicina e 
Chirurgia,  sono  disponibili  
55 posti (dieci riservati agli 
stranieri) con iscrizioni entro 
il 15 settembre 2026. La data 
del test d’ingresso è il 22 set-

tembre. Questa è invece la si-
tuazione per quanto riguarda 
Fisioterapia. I posti disponibi-
li sono 60, le iscrizioni devo-
no pervenire entro il 25 set-
tembre, la data del test d’in-
gresso è quella del primo otto-
bre. Per questo test si conosco-
no già i dettagli. La prova con-
siste in un elaborato scritto a 
risposta multipla. I candidati 
hanno a disposizione 100 mi-

nuti per rispondere a 60 do-
mande (con cinque opzioni 
di risposta, di cui una sola cor-
retta). Le materie sono così 
suddivise:  Biologia:  23 do-
mande; Chimica: 15 doman-
de; Fisica e Matematica: 13 
domande; Ragionamento lo-
gico e problemi: 5 domande; 
Competenze di lettura e cono-
scenze acquisite: 4 domande.

Dove si terranno? Le sedi di 

svolgimento della prova di 
ammissione saranno determi-
nate sulla base del numero 
delle domande pervenute e 
potranno collocarsi anche al 
di fuori delle sedi dell’Univer-
sità degli Studi Link. L’orario, 
la sede esatta e la convocazio-
ne per le operazioni di identi-
ficazione saranno pubblicati 
sul sito ufficiale.

La sede principale dell’uni-
versità  (fondata  nel  1999  
dall’ex ministro Scotti, ora di 
proprietà della famiglia Poli-
dori già proprietaria del Ce-
pu) è a Roma, nel Casale San 
Pio V. L’edificio ha un grande 
interesse storico ed artistico, 
essendo già residenza estiva 
papale. Edificato da metà del 
XVI secolo su incarico di Pa-
pa Ghisleri, all’inizio del No-
vecento diventa la sede della 

Prima Scuola per non vedenti 
del Regno d’Italia. Dal 2023, 
l’università ha aperto nuove 
sedi a Città di Castello, Napo-
li e Catania e dall’anno acca-
demico 2025 - 2026 ha aper-
to nella regione Marche le se-
di di Fano, Macerata e Ascoli 
Piceno.

Esiste anche la biblioteca 
dell’Università  degli  studi  
Link che ha l’obiettivo di for-
nire ulteriori risorse di base 
per l’apprendimento e l’ap-
profondimento delle discipli-
ne: non solo offrendo un servi-
zio di consultazione e presti-
to tradizionale dei testi consi-
gliati dai docenti ma anche 
sfruttando le più avanzate tec-
nologie web per erogare sup-
porti multimediali accessibi-
li a tutti gli studenti.

M.M.

Antonio Uccelli, neurologo, già direttore scientifico del San Martino, sarà il rettore dell’Università di Genova

«Non dobbiamo dimenticare l’importanza della qualità dell’offerta formativa
I medici? Ci sono ma se ne vanno. Colpa di burnout, burocrazia, stipendi bassi»

ANTONIO UCCELLI
RETTORE DELL’UNIVERSITÀ 
DI GENOVA DAL PROSSIMO NOVEMBRE

In alto l’ospedale Santa Corona a Pietra Ligure, un padiglione 
del complesso ospiterà i corsi dell’università privata Link 
Campus, a destra la pubblicità del corso di fisioterapia. Sopra, 
un’aula gremita per il test d’accesso alla Facoltà di Medicina

Guido Filippi / GENOVA

«I
n questo momen-
to la Liguria non 
ha  bisogno  di  
un’università pri-

vata. L’Ateneo sta rispon-
dendo a tutte le richieste ed 
è pronto a migliorare l’offer-
ta formativa con il sostegno 
delle istituzioni».  Antonio 
Uccelli, neurologo, ricerca-
tore ed ex direttore scientifi-
co del San Martino, non è an-
cora il rettore dell’Universi-
tà di Genova - si insedierà ad 
inizio novembre con l’aper-
tura del nuovo anno accade-
mico - ma ritiene doveroso 
intervenire sullo sbarco di 
Link Campus con una sede 
di  Medicina  e  Chirurgia  
all’interno  dell’ospedale  
Santa Corona. «Bisogna fare 
chiarezza: è un argomento 
molto delicato su cui dema-
gogia, superficialità e inte-
ressi di parte non aiutano le 
persone a capire».

Si spieghi meglio.
«Studi del settore alla ma-

no e dati Istat, dicono che 
non è vero che mancano i 
medici, anzi sottolineano, a 
livello nazionale, come già 
nel 2027, il numero dei lau-
reati in Medicina supererà 
del 40% il numero dei colle-
ghi che andrà in pensione. 
In Liguria il rapporto medi-
ci-abitanti (8,23 per 1000 
abitanti), pur con differen-
ze tra le province, è più ele-
vato della media nazionale 
(7,03). La ministra Bernini, 
nonostante questo quadro, 
attraverso  la  Conferenza  
dei rettori, ha chiesto, alcu-
ne settimane fa a tutti i retto-
ri di incrementare del 10% i 
posti a Medicina e del 5% i 
posti a Scienze infermieristi-
che. Unige ha aderito con 
grande senso di responsabi-
lità a questa richiesta, pur 
consapevole delle oggettive 
difficoltà  a  offrire  servizi  
adeguati. Questo richiederà 
interventi  immediati,  già  
nelle  prossime  settimane,  
sulle aule per gestire l’incre-
mento  dell’affluenza,  so-
prattutto nel semestre fil-
tro».

Ma si ha l’impressione 
che molti problemi della 
sanità siano legati alla ca-
renza di medici e di infer-
mieri.

«L’Italia è seconda solo al-
la  Svezia  per  numero  di  
iscritti all’Albo, ma solo me-
no della metà lavora per il 
Servizio sanitario naziona-
le. A livello nazionale molte 
Scuole di specializzazione 
non riescono a coprire tutti i 
posti assegnati. Per esem-
pio, il 50% delle borse di stu-
dio di Medicina di Emergen-
za-Urgenza non viene asse-
gnato e lo stesso vale per al-
tre discipline. Voglio sottoli-
neare che si omette di dire 
che i nuovi laureati e specia-

listi non potranno che esse-
re disponibile prima di dieci 
anni e forse di più».

E allora quale è il proble-
ma? Non servono medici?

«Il problema è la scarsa at-
trattività di posizioni lavora-
tive, basti pensare ai medici 
di pronto soccorso, tra bur-
nout, turni massacranti e bu-
rocratizzazione della profes-
sione; senza considerare l’a-
spetto economico che spin-
ge molti colleghi di andare a 
lavorare all’estero, ma non 
solo, dove le condizioni eco-

nomiche sono più vantag-
giose».

Quindi le Università pri-
vate non sono la soluzio-
ne?

«Non ho nulla contro l’in-
gresso di atenei privati, con-
siderando che l’apertura al 
confronto e alla sana compe-
tizione è alla base dell’offer-
ta di qualità. Devo però sot-
tolineare che questo arrivo 
in Liguria risponde soprat-
tutto a un legittimo interes-
se  economico,  ma non si  
può parlare di una reale ne-
cessità per il Sistema sanita-
rio pubblico, nè tantomeno 
di supporto al diritto allo 
studio, a fronte di rette an-
nuali fino a 20 mila euro. E 
poi...».

E poi?
«Credo che sarà necessa-

ria un’attenta  valutazione 
della qualità dell’offerta for-
mativa, anche il relazione ai 
docenti che verranno utiliz-
zati per i corsi proposti».

Che ruolo può avere l’U-
niversità  di  fronte  allo  
sbarco dei privati in Ligu-
ria?

«Penso che pochi sappia-
no come funziona il finan-
ziamento  dell’Università  
pubblica,  che si  regge su 
molti  parametri,  quali  la  
qualità della ricerca, ma so-
prattutto sul numero degli 
studenti iscritti: oggi in Ligu-
ria sono 33 mila.  Tenuto 
conto dell’inverno demogra-
fico che coinvolge tutta l’Ita-
lia e, in particolare la nostra 
Liguria, si prevede che nei 
prossimi anni ci sarà una ri-
duzione fino al 30% del nu-
mero di giovani potenzial-
mente in grado di accedere 
agli studi universitari, ov-
viamente, molto diverso da 
quello di regioni come la 
Lombardia o il Lazio. Credo 
che sia necessario adottare 
politiche concertate con le 

istituzioni per difendere e 
supportare  l’unico  ateneo  
pubblico  regionale  per  il  
quale una significativa ridu-
zione degli iscritti avrebbe 
effetti drammatici sul bilan-
cio  e,  conseguentemente,  
sulle capacità di essere il ri-
ferimento culturale e di in-
novazione  del  territorio.  
L’Università, è utile ribadir-
lo, è ad oggi l’istituzione che 
forma la maggior parte del 
capitale umano della Ligu-
ria.  Questo,  ovviamente,  
non è un problema di Medi-
cina ma di tutta l’Universi-
tà».

Come propone per “di-
fendere” l’Università pub-
blica?

«Auspico un patto di rilan-
cio dell’Università di Geno-
va, insieme alle istituzione 
cittadine e regionali, indi-
pendentemente  dall’orien-
tamento politico, anche il 
collaborazione con il mon-
do imprenditoriale e la so-
cietà civile, in grado di ren-
dere accogliente Genova e il 
territorio ligure, per attrar-
re giovani che restino o che 
vengano a studiare qui, per 
dare nuova linfa ad una so-
cietà e ad una economia che 
garantisca un futuro alla Li-
guria. Sono sicuro che l’Ate-
neo che mi appresto a guida-
re per i prossimi sei anni, ga-
rantirà  il  massimo sforzo  
per migliorare l’offerta for-
mativa.  Va  ricordato  che  
Unige è stabilmente nella 
top ten o comunque nelle 
prime posizioni italiane, a 
seconda dei criterio di valu-
tazione».

Uccelli torna al concetto 
da cui è partito: «Non c’è bi-
sogno dei privati. L’Univer-
sità non vuol dire solo Geno-
va ma anche Savona, Impe-
ria e La Spezia. Dobbiamo 
subito lavorare tutti assie-
me per la nostra Liguria e 
per i nostri giovani».
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